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C
antieri, vendite, amici-
zie, moglie e figli, sol-
di. Tanti soldi, tantissi-
mi. Ma da dove vengo-
no? Giovanissimo - ha

28 anni - e laureato in legge, non in
economia, Berlusconi è già un ma-
go di giochi societari. Sciolta la Can-
tieri Riuniti Milanesi di via Alciati,
crea nel 1962 - quando apre il can-
tiere di Brugherio - la Edilnord sas,
che significa «società in accomandi-
ta semplice»: ci sono i soci accoman-
datari (o d’opera), quelli che si occu-
pano di appalti, licenze e permessi,
e i soci accomandanti, i finanziatori
che mettono i capitali. Silvio è un
socio d’opera con il commercialista
Edoardo Piccitto, i costruttori Gio-
vanni Canali ed Enrico e Giovanni
Botta. Tra i finanziatori ci sono Car-
lo Rasini, sempre lui, il proprietario
della banca dove papà Luigi nel frat-
tempo è diventato direttore, e un av-
vocato d’affari svizzero, Renzo Rez-
zonico, legale rappresentante di
una finanziaria di Lugano, Finanzie-
rungesellschaft fur Residenzen Ag.
Le finanziarie servono sempre a
schermare, a nascondere i proprie-
tari. E infatti mai sarà possibile sape-
re chi si muove dietro questa ed al-
tre coperture d’oltreconfine che so-
no la prima ragione del successo im-
prenditoriale di Silvio Berlusconi.

Il cantiere di Brugherio sarà
completato nell’estate del 1969,
mille appartamenti venduti, quat-
tromila abitanti. Il tutto in una sta-
gione in cui vendere case è difficilis-
simo. Dopo il primo palazzo rima-
sto invenduto, i soci vorrebbero
chiudere. Berlusconi insiste. Le bio-
grafie autorizzate (Berlusconi in

concert, D’Anna e Moncalvo, Otzium
Ltd, 1994) sono ricche di aneddoti in
odore di mito. Almeno uno merita di
essere raccontato. Il socio d’opera Sil-
vio Berlusconi non si rassegna al falli-
mento di Brugherio. S’impegna coi
soci, ghe pense mì a trovare gli acqui-
renti. Decide di puntare sul mercato

dei fondi professionali. «Io non ave-
vo contatti con la politica - racconta
quasi vantandosi - e per arrivare agli
enti romani dovevi pagare tangenti».
Si rivolge al commendator Piero Mi-
chiara, presidente della Manzoni
Pubblicità, quella della borsa di stu-
dio. Michiara è anche il responsabile

del Fondo di previdenza dei dirigenti
commerciali. Organizza un incontro
a Brugherio con il suo vice, è una do-
menica pomeriggio, nebbia, umido,
fango e cemento. Un disastro. E’ no
su tutta la linea, in quel posto non ci
sono servizi nè negozi. Una condan-
na a morte. A cui Silvio si ribella. Co-
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